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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta'
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbaLe.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del14 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, 11 processo verbale è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Conversione in legge del decreto-legge 30
marzo 1978, n. 81, concernente costruzio-
ne della centrale tennoelettrica di Fiu-
me Santo in Sardegna» (1154)

P RES I D E N T E. UOiI1drrnedel grl.orno
reca la discussione del disegno di Legge:
{{ Conversione in legge del decreto...l,egge 30
marzo 1978, n. 81, concernente costruZiione
ddla centraLe termoelettJ:1ka di Fiume Santo
in Sardegna ».

Non 'essendovi iscritti a parlare nel,la di-
sCUisSlionegeneraJle, do la parola al relatore.

FRA C ASS I, relatore. Mi IJ:"Ìmettoalfa
relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S I N E S I O, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, fa-
rò perdere qualche minuto perchè mi sem~
bra opportuno premettere all'approvazio~
ne di questo decreto una breve storia del~
le vicende politiche relative alla realizzazio-
ne di questa centrale e anche per fugore ta-
lune ombre che si sono addensate.

Ho avuto occasione in Commissione indu-
stria in sede referente di occuparmi del ca-
so ed ho avuto occasione di chiarire ai col-
leghi presenti e al relatore, al quale debbo
dare atto della validità della sua relazione,
taluni aspetti e tailune difficoltà insorte per
la localizzazione della centrale.

La centrale termoelettrioa di Fiume Santo,
articolata su due sezioni da 160 MW ciascu-
na, è destinata ad incrementare la disponribi-
lità elettrica in Sardegna; essa insiste, in par-
ticolare, su un sito (di estensione pari a 54
ettari circa) della fascia costiera compresa
tra lo Stagno di Pi'lo ed il Fli'l1meSanto, rica-
dente nell'area di sviluppo industriale del
Consorzio Sassari, Porto Torres, Alghero.

Della necessità di realizzazione dell'im-
pianto in parola nonchè della sua ubicazione
si fece promotore non solo l'ENEL ~ il
quale comunque ebbe ad inseIlirlo nei pro-
grammi costruttivi sin dal 1969 ~ ma so-
prattutto la regione Sardegna, la quale, in
particolare, con nota del 20 luglio 1971, in~
viata ai Ministeri dell'industria e dei lavori
pubblici, Ilichiamò l'attenzione de!ll'ENEL
« sulla imprescindibilità ed urgenza della co-
struzione di una centrale elettrica strategi-
camente ubicata rispetto alle necessità del-
l'agglomerato industriale di Porto Torres e
rispetto ai consumi di natura industriale e
civile del settore Nord~Occidentale del-
l'Isola ».

E proprio CIrca l'esatta ubicazione, la stes-
sa regione si premurò, con la medesima no-
ta, di sottolineare che il piano regolatore
del comune di Sassari destinava una idonea
zona costiera compresa fra lo Stagno di Pi-
lo ed il Fiume Santo, esterna all'agglomerato
di Porto Torres ma ai suoi immediati con-
fini, in posizione tale, cioè, da assicurare gli
approvvigionamenti senza ulteriori spese di
trasporto.

Sussisteva la circostanza che la localizza-
zione della centrale ~ fissata, vale ripeterlo,
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dalle autorità locali ~ I1isultava esterna, sep-
pur a margine, del,l'area di sviluppo indu-
s;l'i~,-!<,;prevista dal piano regolatore del co~
E~'.:n":di Sassari, ma ciò era ben noto alle aLl,
torità regionali e comunali le quali agirono
di conseguenza; con il decreto del Presiden-
~~,Jd Consiglio dei ministri 5 novembre 1971
2.;Jprovante il piano regolatore dell'area k~
dustriale veniva prescritta, al fine di salva-
2;w..;:-2arelo Stagno di Pila ed il circostante
ambiente naturale, una modifica intesa ad
;'1chJder8, nell'ambito dell'agglomerato eli
Porto Torres, l'area relativa alla costruzione
della centrale dell'ENEL in modo da assicu-
,'':'"é; 1<:1.conservazione dello Stagno di Pile>
e delle zone immediatamente circostanti.

È in siffatto contesto, e nell'ambito della
legislaZJione e secondo le prassi allora vigen-
ti, che l'ENEL avviò l'iter :-IFn~!E:strativo
connesso con la realizzazione della centrale:
in particolare, l'Ente presentò al comune di
Sas~~ri, in data 16 dicembre 1971, domandR
per ottenere la prescritta licenza edilizia, poi
a<;scntita il 31 gennaio 1972, ed otte:1De an.
che, poco dopo (20 aprile 1972), il decreto
interministeriale di autorizzazione alla co-
struzione dell'impianto ex articolo 211, testo
l:nico 11 dicembre 1933, n. 1775.

Con ciò si concluse ÌIl procedimento auto-
rizzativo nel quale confluirono, come visto, le
concordi determinazioni delle autorità diret-
tamente o indirettamente interessate (Gover-
l o, comune, regione) le quali tutte, in docu-
menti ufficiali, stabilirono in qualche modo,
per quanto di competenza, la localizzazione
dell'impianto nello stesso sito e precisamen-
te nella località indicata, come detto, dalla
regione ed accolta daJl'ENEL.

In tale situazione l'ENEL dava sollecito
inizio ~ nel corso dell' estate 1972 ~ alla

costruzione della centrale.
I lavori procedevano regolarmente fino al-

la fine del 1973 quando il comune di Sassari,
con nota in data 17 novembre, chiedeva al-
l'ENEL di voler trasmettere entro e non 01-
i::-e il 25 successivo copia autentica dell'an-
tOi'tzzazione all'immissione nelle acque m;:;:..
rittime delle acque reflue della centrale, ai
seò1si degli articoli 145 e seguenti del rego-
lamento della pesca marittima, approvato

con decreto del Presidente della Repubblica
2 ottobre 1968, numero 1639. Alla nota del
comune, l'ENEL dava riscontro in data 3 di..
cembre 1973 chiarendo che aveva già presen-
tato in data 6 aprile 1973 all'assessorato igie..
ne e sanità della regione sarda regolare
istanza a norma del menzionato regolamento.

Ma, senza attendere la risposta dell'ENEL,
iJ sindaco di Sassari, con l'ordinanza in data
30 novembre 1973 disponeva !'immediata so-
spensione dei lavori di costruzione della cen-
trale, basata sul preteso mancato adem..
pimento dell'ENEL all'obbligo dell'immedia-
ta esibizione del provvedimento autorizzati-
va all'emissione nel mare delle acque reflue
della centrale e sulla conseguente necessità
di esercizio da parte del sindaco del potere-
dovere di assicurare il rispetto delle Ileggi e
dei regolamenti, e quindi di sospendere i la-
vori in caso di inosservanza dò. tali norme.

L'ENEL non poteva che adeguarsi a detto
provvedimento ed invitava prontamente le
ditte appaltatrici a sospendere ogni attività
in cantiere.

Al provvedimento di sospensione, H 30 di-
cembre 1973 fece seguito la revoca della H-
cenza edilizia. Nel frattempo l'assessorato
agli enti locali ~ sezione di controllo dI
Sassari ~ in sede di esame dello schema di
convenzione comune-ENEL, aveva rilevato
l'illegittimità sotto varie motivazioni della
concordata convenzione ed anche quella del-
la licenza edilizia 31 gennaio 1972, giacchè
ass~ntita prima che da chi di cOTnpetenza
(regione sarda, lo stesso comune di Sassari)
si fosse provveduto ad adempiere alla pre-
scrizione di modifica del piano regolatore
dell'area di svHuppo industriale voluta dal
già citato decreto del Presidente del Consi-
ISEa dei ministri in data 5 novembre 1971,

Un primo provvedimento dguardante l'am-
pliamento dell'area del nucleo industriale in
modo da comprendervi le zone destinate alla
centrale fu c:ss1..1ntodal presidente deHa giun-
~2.regionale sarda in data 29 ottobre 1974
e, ancor prima che il decreto fosse emesso,
in data 4 ottobre 1974, l'ENEL presentò nuo-
va domanda di licenza edilizia. La domanda
FOE fu accolta dal comune con la motivazio~
ne che il provvedimento di cui innanzi, del
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presidente deE? giunta f<'gionale, s.mpliava
c;:-nsì l'area industriale, ma non ancora ap~
rm")vava la conseguente modifica del piano
rer-:)b.tore del comune, modifica da propor
;;i èal comune medesimo.

Nell'aprile 1975, il Ministro per !'industria
convocò apposita riunione a Roma con rap-
presentanti della regione e dell'amministra~
zione comunale di Sassari per un esame del-
la situazione appunto allo scopo di indivi-
dUi'!!.'e le possibilità per U1':'.Osblocco antici.
i;"'.é.:;dei lavori da parte dell'amministrazio-
ne comunale di SassaI1Ì.

Dopo alterne vicende il 30 agosto 1976 fu-
rono riprese le trattative fra l'ENEL ed il
comune di Sassari sulla convenzione. In ta-
le occasione fu ribadita dal comune chiara-
mente l'opinione che 'la stipula della conven-
zione condizionava il I1ilascio della licenza
edilizia.

Anche tale riunione non ebbe pratico esi-
to nonostante il sindaco avesse specificata-
mente dichiarato che, pur non potendosi im-
pegnare su dei 1imiti di tempo, una apposita
commissione avrebbe lavorato in tempi stret-
ti per elaborare il testo della convenzione.

Fra la fine di ottobre ed i primi di novem-
bre 1.976, nel corso di una audizione dinan.
71 aHa giunta regionale sarda, fu sottolinea-
ta la criticissima situazione energetica della
!'egione che lasciava prevedere, perdurando
lo stato attuale, come a metà del 1978 non vi
sarebbe stata più in Sardegna alcuna dispo-
nibilità nè di potenza nè di energia per far
fronte ana domanda.

Malgrado il personale interessamento da
p::cte degli assessori regionali agJi enti 10-
('ali "d all'industria, la situazione non mu'tò
fjnchè nel marzo 1977 l'assessore all'ecolo.
gia Siifece promotore di uno studio accurato
suJlo stato di inquinamento del golfo del-
l'Asinara che, a detta del sindaco, costitui.-
va la principale preoccupazione e remora al-
la ripresa dei lavori da parte dell'ENEL.

n frutto dello studio della Commissione
diede luogo ad una lettera che l'assessore al.
l'ecologia inv.iò al comune di Sassari, nella
quale, con alcune prescrizioni, esprimeva pa-
rere favorevole al rilascio della autorizzazio-
ne per la costruzione della centrale.

A tutt'oggi, malgrado un nuovo incontro
in regIone, il comune non ha nè rilasciato
la licenza edilizia, nè modificato in alcun mo-
do il proprio atteggiamento.

Dinanzi al prolungarsi di questa situazio-
ne, il Governo, nel pieno rispetto della spe-
ciale autonomia della regione sarda, ha de.
ciso di adottare il decreto-legge oggi in di-
scussione, con H quale è confermata l'auto-
rizzazione alla costruZiÌone e all'esercizio del-
Ja ce:ltrale di Fiume Santo già assentita con
decreto interministeriale 2 aprile 1972; a tale
autorizzazione è attribuito il valore di prov-
vEdirr:.ento di localizzazione, con tutti gJi ef-
fetti conseguenti tra cui quello di atto sosti~
tutivo della licenza edHizia, in conformità
con le disposizioni di CUJ1all'articolo 4, pe-
!1ultimo comma, deJla legge 2 agosto 1975,
numero 393.

Il provvedimento prevede altresì che agli
stessi impianti sia applicabile la normativa
di cui all'articolo 15 della legge n. 393 del
1975 relativa agli oneni di urbanizzazione per
i quali dovrà essere stipulata apposita con-
v:;n7ione tra l'ENEL e i comuni interessati.

Tale decreto~legge è stato adottato sulla
base dei poteri conferiti al Governo dalle
leggi che nel frattempo sono s1ate appro-
vate da.ilParlamento in materia di costruzio-
ne delle centrali termoelettriche: le leggi 18
dicembre 1973, n. 880, e 2 agosto 1975, nu~
mero 393.

Il Governo ha esercitato tali poteri nel
pieno rispetto della speciale autonomia della
regione sarda.

Tn primo luogo, il decreto~legge è interve~
nuto nella materia energetica, per cui lo sta-
tuto sardo prevede la competenza surrogato-
ria dello Stato nell'ipotesi di assenza di legi~
slazione regionale: questo è il caso.

Ir: fecondo luogo, il provvedimento legi~
slativo è stato assunto dopo un'ampda con~
sultazione con le autorità regionali, con i
sindacati e ,le altre autorità locali.

In terzo luogo, la costruzione della centra~
le di Fiume Santo e il suo contributo al
fabbisogno energetico della Sardegna sono
condizioni indispensabili per la realizzazione
del programma di sviluppo economico e so-

l
ciale 1976~1978 della regione, approvato dal
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consiglio regionale il 3 giugno 1976 e dal
CIPE 1'8 giugno 1976.

In tal senso si è espressa la Federazione
unitaria regionale CGIL-CISL-UIL, che ha
espressamente dichiarato di ritenere indi-
spensabile la ({ attuazione sollecita della cen-
tmle di Fiume Santo con l'intervento in ter-
mine di surroga da parte del Ministro del-
!'industria, del commercio e dell'artigianato,
al fine di eliminare gli impedimenti alla sua
realizzazione ».

Tali indicazioni trovano esatta risponden-
za nella dinamica delle previsioni di sviluppo
dei comuni e puntuale verifica nella richie-
sta di disponibilità energetica da parte di
gruppi presentatori di progetti di industria-
lizzazione.

Un'analisi delle previsioni assunte dai con-
sorzi per le aree, nuclei e zone industriali
in cui si articola la Sardegna e verificate nel
quadro dei presupposti dei rispettivi piani
regolatori generali, porta a ritenere necessa-
ria per il 1980-1985 una disponibilità elettri-
ca di 1.000.000 di chilowatt, quale corrispet~
t&vo dell'obiettivo di saturazione delle aree
infrastrutturate dei rispettivi agglomerati in-
dustriali.

A questa disponibilità di energia elettrica
sono condizionati vari investimenti: raddop-
pio della capacità produttiva di alluminio
del gruppo EFIM; sviluppo dell'area indu-
striale di Sassari, Alghero, Porto Torres (50
megawatt) e di Predda Niedda (20 me-
gawatt); sviluppo della rete ferroviaria re-
gionale.

A questo si deve aggiungere la capacità oc-
cupazionale della centrale e la promozione
neHe industrie locali di metallurgia, mecca-
nica e carpenteria.

L'immediato inizio della costruzione della
centrale darebbe un deciso contributo oc-
cupazionale pluriennale di non meno di 600
unità. Per la conduzione della centrale, tro-
veranno, poi, stabile occupazione circa 150
dipendenti.

P RES I D E N T E. Passiamo aU'esarce
dell'articolo unico del disegno di legge. Se
!le dia lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto-legge
30 marzo 1978, n. 81, concernente costru-
zione della centrale termoelettrica di Fiume
Santo in Sardegna.

P RES I D E N T E. Passiamo aLla vota-
zione del disegno di legge nel suo articolo
unico.

G I O V A N N E T T I. Domando dd par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Signor ,PresideDite,
onorevo!1e Sottosegretario, onorevoli senato-
]1i,le vicende della costruzione della centrale
hanno a lungo, forse tro:ppo, interessato le
diverse correnti di opinione !in Sardegna, Je
quali hanno spesso, fuggendo dal problema
reale, approdato a contrapposi:doni anche
steLili e strumentali. Non può certamente dir-
si che il problema non sia stato dibattuto.
Sono intervenute le popolazioni, le rappre-
sentanze sociali e sindacali; lo stesso con-
siglio regionale ha espresso il suo parere.

La situazione in Sardegna per quanto ri-
guarda il CaJ1WOenergetioo non consente cer-
tamente ulteriori divagazioll1lÌdi oarattere eco-
logico. Certo occorre salvaguardare ,J'equiU-
brio e la natura dell'Isola. Si tratta di argo-
menti importanti, forse un :po' tardivi. È
sempre bene certamente prendere coscienza
di questi problemi. In Sardegna però i danni
sono già stati compiuti dalla petrolchimica e
sono ben più gravi di quelli delIJa centraàe ter-
moelettrica di Fiume Santo.

L'insediamento della petrolchimica ha in-
nescato una reazione a catena. Gài impianti
chiedollo nuova energia elettrica; chi è stato
sottratto alla agricoltura e a;l1apastorizia per
,le attività industniali oggi chiede assicurazio-
ni sulle prospettive di lavoro che anni fa fu-
rono garantite. La vocazione industride che
è stata creata spesso operando una violenza
all'a,mbiente umano eal territorio domanda
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oggi a'ltll'a energia, ma anche altri posti di
lavara.

Oggi dunque in Sardegna occorre riequili-
brare il danna che è stata cammessa e, agli
impianti che hanno assorbito molta capitale
e pachi addetti, vanp.a oggi sostJituirt:i a ag-
giunti impianti in grada di assumere più ma-
nodopera con un minore dispendio di capita-
H. Vanno realizzati quegli impianti in grado
di assumere la manodopera femminile che
oggi in Sardegna ha preso coscienza del pro-
prio ruola, della propria funzione e che di
fronte a quella rattura operata dagli insedia~
menti industriali chiede oggi come cantropar-
tita riparataria almeno la stabilità dell'occu-
pazione. Ma tutta ciò non è possibile se man-
ca l'energia elettrica e i dati pubblicati dal-
l'ENEL che il Sottosegretario ha ricardato
sano abbastanza eloquenti a questa riguardo.
Gi3. da quest'anno l'energia elettrica manca e
non vi sono capacità di riserva. Nel 1962, con
Ja c'Ostruzione della sub-centrale del Sulcis
che daveva essere alimentata dal carbane, la
Sardegna espartava energia elettrica nel con-
tinente con il cava sottomarino che dalla Sar-
degna passava in Carsica e successivamente
runToscana. Oggi, invece, è la Sardegna che
riceve energia dal continente. Il recente black
~out ,che ,si è verificato nell'Isola alcuni mesi
fa e che poteva avere ben più gravi cOlIJJSe-
guenze ai richiama alil'urgenza del provvedi-
mento.

Certo il rispetto delle posizioni che hanno
espresso la preoccupazione per i dISchi e i pe-
ricoli di inquinamento va osservato. Ma quel-
le posiziani devono anche indicare alternati-
ve 'Oppure neEo sviluppa zero la prospettiÌva
da additare ai sardi. Senza questo si rischia
di essere velleitari e di esprimere una prote-
sta destinata a restare sterile. È invec0
11Jecessa,rioche a queste pasiÌzioni di sensibi-
J:izza:zJionee di difesa e di tutela de.J['ambiente
seguano atti di vigilanza e di Ilatta contro
col'Ora che attentano all'equrLibria ecal'Ogica
della Sardegna.

Quindi, anche in coerenza c'On Le posizioniÌ
che abbiamo espressa in Sardegna ed anche
a seguito delle pOIsiZJionisindacali e di altri
istituti e di alt'ri cent:[~i di :flappresentanza,
esprimiamo il nostro vato favorevale al prov-
vedimenta.

P RES I D E N T E. Metto ai ,",ati il di-
segno di legge nel suo articola unico. Chi l'ap-
prova è pregaJta eLialzare la mano.

È appravato.

Discussiane e appravaziane del disegna di
legge:

«Aumento del fanda di dataziane dell'Isti.
tuto dell'Enciclapedia italiana» (1087)

P RES I D E N T E. L'ordine del giarna
reca la discussiane del disegno di legge: «Au.
mento del fondo di datazione delJ'Istituta
dell'Enciolopedia italiana ».

Non essenda presente ,Ì/nAUllail rappresen-
tante del Governa, onarevalie Spitdla, saspen-
do brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripresa
alle ore 10,20).

P RES I D E N T E. Diohiaro aperta la
discussione generale. È iSCI1itto a parJare il
senatore Ada Valeria Ruhl Bonazzola. Ne ha
facoltà.

RUHL BONAZZOLA ADA VA-
L E R I A. Signar IPres<ideDJte,il nastro GrulP-
po esprimerà parere favorevole a questo
provvedimento anche se desidera esprimere
alcuni orientamenti, alcuni auspici che si rife-
ris.cono alle future attività deLLaÌistituzione.
Indubbiamente l'Enciclopedia italiana, di cui
stiamo discutendo, ha un notevole rilievo
culturale e scientifico che giustifica !'inter~
vento dello Stato.

A questo propasito si aggiunga, come è
detta neLla relazioI1Je alla legge, urna conside-
razione e cioè che da più di quarant'a!l1lli non
è intervenuto alcun provvedimento finalO.zia~
flio a favo,re di questo ente, il qua~e in Mnea
di massima ha continuato ad assolvere i pro-
prri comp.iti istituzionali.

Dette queste cose, però, a nostro avviso,
!'impegna dello Stata previsto dal provvedi-
mento in discussione deve poter essere garan~
tito, a:nche per ,la sua entità non trascurabi-
le, da un tipo di attività e dd iniziativa della
istituzione che risponda ad alcune caratteri-
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Sltiche, ad alcune scelte. A questo proposito
ci sembra innanzitutto necessario che l'ente
in questione operi per il pross.imo avventre
secondo dei princìpi programmatori di un
aerto respiro, fissando chiaramente del1letap-
pe di sviluppo deMa propria produzione cul-
turale.

In secondo luogo, ci sembra necessario che
il Parlamento sia messo in grado di conosce-
re i programmi così fissati dan'istituzi'One,
pur nel pieno rispetto dell'autonomia cultu-
rale de'M'ente di cui stiam'O discutendo. Que-
sta è una prima esigenza alla quale ai augu-
riamo l'ente voglia attenersi. Una seconda esi-
genza che vogliamo richiamare è quella atti-
nente ana necessità che l'ente esamini in mo-
do puntuale e in tempi brevi ,la poss1ibiLità
reale di una diffusione delle proprie 'Opere,
deIJa propria produzione, e su;peri almeno
parzialmente quei limiti elitari che la carat-
terizzano tuttora ed entro i quali è sempre
stata contenuta.

Comprendiamo benissimo che questo pro-
posito trova ostacoli 'Obiettivi prima di tutto
in una produzione culturale di alto livello e
che è giusto che rimanga tale; ciò compor-
ta quindi alti costi. Un secondo limite consi-
ste nel fatto che si tratta di pubblicazioni
contraddistinte >da una ponderosità che ne-
cessariamente ne condiziona i costi e quindi
il prezzo per i:l pubblico. Tuttavia iriteniamo
pOiSsibile un'O sforzo nella direziOlIle, che ab-
biamo indicato, di una diffusione più amplia
di quanto non avvenga oggi, anche se già at-
tuailmente 1'80 per cento deUe vendite avvie.-
ne col metodo rateale. Si potrebbe studiare
qualche cosa di più e di meglio in questa di-
rezione.

Per concludere, voglio ribadire un'osserva-
zione di carattere più generale che abbi'amo
già sollevato in Commissione e che desideria-
mo ripetere qui; questa osservazione sÌ rife-
risce al metodo che è stato fin qui seguìto
nella assegnazione e distribuzione di contri-
buti statali a enti e istituzioni di varia natu-
ra. Nel caso dell'Enciclopedia italiana ~ è

vero ~ non si può paDlare di un contributo
vero e proprio, nel senso tradizàonale del ter-
mine, ma piuttosto di un investimento stata-
le a sostegno del capitale di base di una isti.
tuzione culturale; pUI1tuttavda si tratta sem-

pre di un impegno finanziario dello Stato che
lrientra nel quadro più generale di iniziative
sostenitrici di enti e isci:tuzi()[li.

Dobbiamo rilevare, a queSito proposito, an-
cora una volta con rammarico un vizio anti-
co e non superato, quello cioè di interventi
statali a favore di enti e istituzioni che tutto-
ra vengono, come si usa dire, effettuati a
pioggia, cioè .ÌlI1 modo piuttosto disorganico.
Si tratta di interventi che non vengono sot-
toposti periodicamente aHe llJeCeSlsarieverifi-
che e spesso scarsamente selezionatori. Se-
condo noi occorre che il Senato si metta in
condizione di studiare le forme più opportu-
ne per avere d'ora in poi una visione com-
plessiva degli stanziamenti statali a favore di
questa o quella istituzione, soprattutto al fi-
ne di avere la garanzia che l'impegno pubbli-
co si esprima tra l'altro a sostegno di inizia~
tive che abbiano una validità culturale.

Queste sono 1e osservazioni che volevamo
fare. Nonostante questi 1J1.1lievi,queste par-
ziali critiche e con questi auspici, il nostro
Gruppo ~ torno a ripetere ~ esprimerà vo-
to favorevole al provvedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
per il Gruppo repubblicano ho voluto pren-
dere la parola su questo disegno di legge.
Mi si consenta una garbata osservazione, an-
zi una osservazione deferente e gentile: la
collega che ha parlato prima di me, sena-
trice Bonazzola Ruhl, all'inizio del suo inter-
vento, ha usato l'espressione «esprimiamo
parere favorevole» che è usuale, ma, poichè
siamo in sede deliberante, il nostro non è un
parere favorevole ma una volontà positiva.
Questa è solo una osservazione di carattere
formale tutt'altro che polemica.

Devo dire, onorevole Presidente, che vo-
tare per questo disegno di legge per l'au-
mento del fondo di dotazione all'Istituto del-
l'Enciclopedia italiana non credo costi un
particolare sforzo per coloro che si rendono
conto dell' opera importante che questa isti-
tuzione ha svolto nel tempo. Tengo a sot-
tolineare questo perchè appartengo a quel
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filone della cultura italiana, crociano e sal-
veminiano, che è stato molto perplesso al-
lorchè questa iniziativa sorse nel nostro
paese ed estremamente critico quando ci fu-
rono certi interventi in favore dell'Enciclo-
pedia, da Giovanni Gentile a Padre Tacchi
Venturi; però debbo dire (perchè il rispet-
to della storia consiste innanzitutto nel ri-
conoscere i fatti ,per quelli che sono) che sia
nella prima estrinsecazione (il periodo del-
le tre T: Treve~-Treccani-Tumminelli), sia
nella successiva, quando fu data con il de-
creto-legge del 1933 e poi con la legge del
gennaio 1934 una sistemazione normativa in-
telligente, efficace e pratica, si deve ricono-
scere che l'Enciclopedia ha assolto una im-
portante e nobile funzione nel nostro paese.

Come ho ricordato le prevenzioni dell'an-
tifascìsmo, debbo anche ricordare che l'En-
ciclopedia, proprio negli anni del fascismo,
ha difeso e valorizzato filoni di cultura ita-
liana e consentito a uomini di cultura di
svolgere una loro attività seria e utile, con-
solidandosi di fronte alle altre consimili ini-
ziative sul piano europeo ed extraeuropeo.

Questi ricordi del Ipassato devono colle-
garsi con l'Qpera che l'Enciclopedia ha svol-
to ampiamente in questi anni di democra-
zia; è questa un' opera della quale sono te-
stimonianza i volumi, dal completamento e
aggiornamento dell'Enciclopedia al Diziona-
rio enciclopedico italiano, alla Enciclopedia
dell'arte antica classica ed orientale, all'im-
portante e significativo Dizionario biografi-
co degli italiani, che è giunto al ventesimo
volume, alla Enciclopedia dantesca, al Les-
sico universale italiano, alla Storia di Mi-
lano. Questi dati li ricordo a me stesso leg-
gendoli dalla relazione, dove è ricordata an-
che l'Enciclopedia del Novecento di cui so-
no usciti due volumi. È uno sforzo origina-
le ed importante che esprime, dal punto di
vista della cultura italiana, una messa a pun-
to sui vari temi culturali oggi di grande
rilievo, attraverso l'opera di scienziati, di
tecnici, di studiosi, di uomini di cultura che
hanno, ciascuno 'per la voce a lui affidata,
prodotto delle vere e proprie monografie.
So che c'è un tentativo di tradurre questa
Enciclopedia del Novecento, che purtrop-
po risente dei condizionamenti della lingua

italiana, in inglese e in altre lingue per
aprirle un piÙ vasto rapporto con la cultu-
ra e con gli ambienti che possono essere
interessati ad essa al di fuori del nostro
paese.

È quindi un' opera altamente benemerita,
sostenuta dall'apporto di enti finanziari che
meritano la riconoscenza del paese e da una
amministrazione che è riuscita a mantener-
si in regola, e che oggi fa semplicemente
presente che la lievitazione dei costi e la
conseguente situazione inflazionistica hanno
creato la necessità di far ricorso al credito
ordinario con tutte le tristi passività che da
ciò possono derivare.

Ecco quindi le motivazioni con riferimen-
to al passato e all'opera piÙ recente che ci
portano ad essere senz'altro favorevoli a
questo provvedimento.

Vorrei aggiungere soltanto due considera-
zioni. La prima attiene ad una critica (se
non ho capito male; la gentile collega Ruhl
mi correggerà) che rni pare di aver colto,
cioè che vi è una certa epicraticità in questi
interventi, che si vorrebbe una più organi-
ca politica della cultura, o meglio (forse po-
litica della cultura è un'espressione perico-
losa) una piÙ organica valutazione dei mez-
zi per assicurare la continuità, lo sviluppo,
la validità delle nostre varie attività cultu.
rali. Io posso condividere questo rilievo per-
chè in effetti noi auspichiamo una visione
piÙ organica costantemente attenta alla spe-
sa pubblica. Ritengo che la collega Ruhl non
pensi ad altro, perchè programmare nel
campo culturale ci potrebbe esporre a gra-
vi pericoli. Comunque io dico che il meglio
è sempre nemico del buono: in mancanza
di una visione organica nella quale, come
tessere di un mosaico} si inseriscano i vari
elementi di valutazione e quindi anche di
azione, guardiamo a ciò che è più urgente.
Ebbene, fra i provvedimenti che il Parla-
mento ha adottato per istituzioni a caratte-
re culturale (l'Istituto di politica internazio-
nale, l'Istituto di affari internazionali e co-
sì via) ritengo che questo sia non solo il più
importante ma anche quello sul quale non
può esservi che un unanime consenso.

L'altra considerazione riguarda un aspet-
to, direi, spirituale. Onorevole Presidente,



Senato della Repubblica ~ 10858 ~

18 APRILE 1978

V Il Legislatura

247a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

io ritengo che tutti noi, nel nostro paese,
ogni mattina ci auto suggestioniamo per es-
sere ottimisti; ed oggi non è certo la mi-
gliore delle giornate dal punto di vista del-
le valutazioni in prospettiva. Però proprio
perchè vogliamo essere dei democratici ope-
ranti, vogliamo rimanere fedeli alla religio-
ne della libertà checchè accada e soprattut-
to vogliamo dimostrare con i fatti quello che
le parole significano, ritengo che questo
omaggio alla civiltà che viene dal fatto di
deliberare positivamente circa un'istituzione
culturale di questo tipo debba essere valu-
tato nel suo valore, che travalica il singolo
disegno di legge, di fedeltà alla cultura e di
fede in un avvenire migliore per questo no-
stro travagliato paese, oggi in angoscia. (Ap-
plausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Do la parola al relatore, il quale, nel cor-
so del suo intervento, svolgerà anche l'or-
dine del giorno presentato dalla Commis-
sione. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

B A L B O, segretario:

« Il Senato,

in oocasione deLl'esame del disegno di
legge n. 1087, recante aumento del fondo di
dotazione del.l'lsItituto deH'encialopedia ita-
liana,

impegna il Governo:

a riferire aJila Commissione entro due
mesà. sulle misure che tl'Istlituto del.l'enoiclo-
pedia itaJIiana adotta od intende adottare al
fine di favorire la diffusiOiIle popolare deUa
produzione cultumle che J!Istituto elabora;

nonchè a riferire al più presto sui pro-
grammi dell'Istituto e sulle previsioni di spe-
sa conseguenti, per almeno due anni.

Infime, anche in questa occasione, e pur
tenendo conto del carattere specifico del-
l'Istituto in questione, la 7a Commislsione
concorda nell'esigenza di esaminare tutte Je
proposte di legge, che prevedono finanzia-
menti di istituzioni culturali, in una prospet-
tiva unitaria ed invita il GovelITlo a fornire

per tempo tutta la documentazione di cui
dispone ».

9. 1087. 1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

T R I FOG L I, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, in realtà non ho
materia per replicare in quanto ho consta-
tato un'unanime convergenza sulla proposta
di legge in discussione e sulla relazione scni'Ì-
ta da me presentata. In particolare esprimo
il mio totale assenso alle nobili parole testè
pronunciate dal senatore Cifarelli in ordine
al significato di questa discussione ed al vo-
to che ci accingiamo a dare.

In realtà l'Istituto dell'enciclopedia italia-
na con tutte le sue iniziative editoriali, che
vanno dalla grande Enciclopedia alle varie
opere che sono state poco fa elencate, fa
parte integrante della storia culturale del
nostro paese ed anzi costituisce uno degli
elementi portanti della storia culturale di
quest'ultimo cinquantennio. Ritengo inoltre
di poter affermare che l'Istituto costituisce
il concreto modello eLiuna libera comunità di
studio e di ricerca che ha saputo offrire unR

> positiva testimonianza di pluralismo cultu-

rale.

Condivido pienamente la valutazione che
poco fa ne ha dato il senatore Cifarelli e
cioè che, in una situazione quale è quella
che stiamo attraversando e vivendo, trova-
re unanime solidarietà attorno ad una pro-
posta che tende a sostenere ed a valorizzare
un istituto culturale così serio e che ha dato
contributi tanto positivi rulla storia culturale
del paese, rappresenta senza dubbio un ele-
mento confortante che apre il cuore alla
speranza, sia perchè ai troviamo di fronte
ad una seria istituzione culturale, sia perchè
ci troviamo di fronte ad un istituto seria-
mente gestito ed amministrato. Infatti va
qui sottolineato ancora una volta che forse
sono poche le società, gli enti, gli istituti
che si presentino oggi con un bilancio in pa-
reggio. Ebbene ci troviamo di fronte ad una
istituzione che per la prima volta dalla sua
nascita, che risale ad un decreto-Iegge del



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10859 ~

247a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 18 APRILE 1978

1933 convertito in legge nel 1934, chiede !'in-
tervento del Parlamento e del Governo, men-
tre in quasi cinquant'anni di vita non ha mai
sollecitato e chiesto aiuti finanziari all'era~
rio. Tutto questo mi sembra che rappresenti
una riprova della serietà con cui è stato ge~
stito l'Istituto che ancora oggi presenta un
bilancio in attivo. Col presente disegno di
legge, inoltre, non si chiedono contribuzioni
straordinarie destinate rulle spese di gestione,
ma soltanto l'adeguamento del fondo di do-
tazione ~ rimasto ai 25 milioni del 1933 ~

all'aumento dei costi e all'inflazione.
L'approvazione del presente provvedimen-

to legislativo contribuirà tra l'altro ad eli-
minare gli interessi pasSiivi ~ che ammon~
tano a circa 2 miliardi e mezzo ~ sulle an-
ticipazioni e sui mutui che l'Istituto nel cor-
so di quasi cinquant'anni è stato costretto
a contrarre.

Condivido, pertanto, le valutazioni positive
che ho qui ascoltato sull'attività dell'Isti~
tuto. Anche se dobbiamo auspicare una sem-
pre maggiore conoscenza delle opere edite
drull'Istituto, tenendo pur sempre presente
che si tratta di opere di alto livello scienti~
fico e culturale per la cui divulgazione esisto-
no alcuni obiettivi limiti, si deve prendere
atto della notevole espansione che vi è sta~
ta nel corso di questi ultimi anni. Bastereb-
be soltanto ricordare che negli ultimissimi
tempi, dall 1970 al 1977, il fatturato è salito
da 3 miliardi e mezzo a 15 miliardi, che il
conto patrimoni aie da 5 miliardi è giunto
a 30 miliardi: c'è dunque stato un evidente
sviluppo nelle vendite e, quindi, nella divul-
r:azior.e. s~ si può affermare che non esiste:
in Italia una biblioteca pubblica in cui non
siano presenti le opere edite dall'Istituto del-
l'enciclopedia italiana, ciò documenta la lar-
ga possibilità di accesso da parte di tutti
i cittadini ai volumi editi dall'Istituto.

Pertanto, anche se dobbiamo auspicare
che l'attività dell'Istituto continui a muover-
si in questa direzione con sempre maggiore
apertura, ritengo che sarà ben dif£icile ot-
tenere risultati molto più positivi su questo
piano, data la natura particolare delle opep~
e dato il sistema di vendite che mi sembra
abbia raggiunto dei limiti difficilmente supe-

rabili: le vendite infatti vengono effettuate
con una rateazione media di 18 rate, con fa-
cilitazioni rilevanti che permettono a larghi
strati di cittadini l'acquisto delle opere.

Vi sono state poi anche altre iniziative a
carattere più strettamente popolare, collega-
te, per esempio, all'opera «Dizionario bio~
Grafico degli italiani »; l'Istituto ha messo in
programma ed ha cominciato a stampare e
a ddvulgare una collana di biografie che ov-
viamente hanno un carattere molto più popo-
lare; così pure hanno carattere popolare le
iniziative nel campo degli audiovisivi, come
C2.rattere popolare ha il vocabolario della
lingua italiana in tre volumi che è in corso
di elaborarione.

Certamente su questo piano dobbiamo
sempre auspicare che si faccia di più, ma a
me sembra che l'Istituto si stia muovendo
positivamente su questa strada. Per quanto
riguarda la previsione e la programmazione
della spesa, che è stata sollecitata poco fa,
faccio presente che il bilanoio dell'Istituto,
come tutti gli atti amministrativi, è soggetto
al controllo della Corte dei conti. Sotto que~
sto profilo, quindi, ci troviamo di fronte ad
una gestione perfettamente regolare, anche
se ritengo sia posSlÌbile sollecitare un prÙ"
gramma di iniziative, eon i relativi oneri.

In merito all'intervento della collega RuhI
Bonazzola che poco fa, passando da questo
t8rna a quello delle accademie e degli istituti
culturali, ha auspicato una politica più or-
ganica per quanto riguarda gli interventi ed
i contributi dello Stato, vorrei solo aggiun-
gere che senza dubbio va fatto un po' di
ordine in questo settore salvaguardando !'ini-
ziativa, l'autonomia, l'indipendenza, il plura-
lismo delle istituzioni culturali. A livello
di Commissione pubblica istruzione del Se-
nato avevamo affrontato e risolto questo pro-
blema, ma purtroppo la situazione è rimasta
bloccata alla Camera dei deputati per quan-
to riguarda quel disegno di legge che fatico-
samente avevamo discusso.

Quindi, pur ripetendo e sottolineando la
esigenza di una maggiore organicità nel po-
tenziare e sostenere queste istituzioni cultu-
~o;:t!i,mi auguro vivamente che questi istituti
possano vivere, dato che in questo momento
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sono al di sotto del livello di sopravvivenza.
Molte e molte di queste istituzioni secolari o
anche più recenti non hanno nemmeno la
possibilità di far fronte alle normali esigen-
ze delle spese postali!

Bisogna quindi sollecitare il Governo ~

e so benissimo quanto il sottosegretario Spi-
tella e il Governo si stiano adoperando in
questo senso ~ perchè l'altro ramo del Par~
lamento, tenendo anche conto del lungo, ap~
passionato, positivo dibattito che Sii è svi-
luppato al Senato, possa chiudere la discus-
sione in tempi rapidi in :q1odo che queste
istituzioni cultumli, che rappresentano la
linfa vitale del nostro paese e che devono
essere assolutamente sostenute e incoraggda-
te, possano riprendere il loro cammino con
fiducia, alimentando quel pluralismo cultu-
rale e ideologico che è essenziale alla vita e
aMo sviluppo della nostra democrazia.

È per questi motivi che ovviamente confi-
do in un voto favorevole del Senato al dise-
gno di legge, così come peraltro è stato
preannunciato dai colleghi.

Sull'ordine del giorno, come del resto è
già stato detto in Commissione, il relatore
è d'accordo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S P I T E L L A, sottosegretario di Sta-
to per i beni culturali e ambientali. Signor
Presidente, onorevol1 senatori, dopo gli in-
terventi dei senatori Ruhl Bonazzola e Cifa-
relli e dopo quello del relatore Trifogli, il
Governo non ha che da confermare il suo
più fervido convincimento, già espresso in
occasione della discussione in Commissione,
della validità e dei meriti dell'azione svolta
dall'Istituto dell'enciclopedia italiana.

Sono stati qui ricordati i precedenti stori-
ci, come l'Istituto abbia saputo, anche in mo-
menti difficili per la vita culturale, oltre che
politica, del paese, garantire spazi di libertà
e di autonomia agli uomini di cultura e
quanto esso abbia saputo realizzare anche
in quegli anni difficili. È stato ricordato lo
slanaio che ha caratterizzato la ripresa del-
l'attività dell'Istituto stesso dopo la paren-

tesi bellica e come in questi ultimi anni non
solo siano state completate e aggiornate le
opere fondamentali, a comiridare dall'Enci-
clopedia italiana, ma siano state realizzate e
intraprese anche altre iniziative di grande ri-
lievo e di indiscusso valore culturale.

È stato ricordato ~ e il Governo si asso-

cia a questa valutazione ~ come anche la
gestione finanziaria sia meritevole di apprez-
zamento e di considerazione da parte di tut-
ti. Giò induce a confermare la formula che
sta alla base della costituzione dell'Istituto,
la formula cioè di un fondo di dotazione che
risulta dalla partecipazione per un quinto del-
lo Stato attraverso il Poligrafico e per quat-
tro quinti attraverso istituti di credito di
diritto pubblico. La gestione dell'Istituto
stesso, a parte la nomina del presidente che
spetta al Governo, avviene attraverso la desi-
gnazione del consiglio di amministra2lione
in forma paritetica da parte dei cosiddetti
caratisti cioè dei soci partecipanti. Questa
formuJa ha funzionato egregiamente e,n Go-
verno condivide l'opportunità di mantenerla
neIla sua compiutezza. Per questo il disegno
di legge contiene anche una previsione di
spesa di 2 miliardi e 495 milioni che vengono
erogati dal bilancio dello Stato all'Istituto
poligrafico per contribuire, sempre in forma
paritetica con gli altri istituti di credito, al-
l'aumento del fondo di dotazione che viene
così portato a 12 miliardi e mezzo.

Il Governo è disposto a recepire i sugge-
rimenti e gli auspici emersi sia nel dibattito
in Commissione si'a in quello che si è testè
svolto in quest'Aula ed ha motivo di assicu-
rare i senatOJ:1iche da parte degli organi di-
rettivi dell'Enciclopedia italiana c'è la piena
disponibilità a rispondere a questi auspici
e a questi desideri sia per quanto riguarda
!'informazione immediata, tempesti<va, rego-
lare da dare al Parlamento sull'attività
chI;;;l'Istituto svolge, sia per quanto riguarda
l'opportunità di tenere sempre presenti nel-
l'ambito delle autonome decisioni, che sono
proprie dell'Istituto ~ si tratta di un istituto

culturale di alto livello ~ le previsioni pro-
grammatiche di una serie di iniziative e di
attività che si andranno a svolgere. Pur con
i limiti che sono stati richiamati opportuna-
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mente dal senatore Cifarelli e che riguardano
l'esigenza di salvaguardare ,la piena autono~
mia dell'istituzione, la previsione e la realiz~
zazione di programmi precisi per le opere
che si vanno a predisporre sono un elemento
che sta alla base del lavoro che svolge l'En~
ciclopedia ed hanno carattere popolare in
quanto intendono comunque andare incon-
tro a sempre più vasti strati della popola-
zione. Questo elemento, come ha detto giu-
stamente il senatore Trifogli, è presente e
sarà sempre più presente alla Enciclopedia,
non solo nella formula della rateizzazione,
ma anche nella individuazione dei tipi di
opere che si vorranno realizzare.

Certamente, trattandosi di una istituzione
di altissimo livello culturale, le opere non
possono non avere quel carattere di eleva-
tezza proprio di un siffatto genere di impe-
gni. Ciò però non impedisce di tenere conto
dell'auspicio che la senatrice Ruhl Bonazzo-
la ha introdotto e che è stato ripreso dagli
altri colleghi. Credo che il Senato in questo
momento compia un atto di grande slignifi-
cato che ci induce a guardare la realtà del
nostro paese in questi drammatici momenti
anche con spirito di fiducia, perchè ci sono
ancora iniziative altamente positive che per
fortuna oi confortano e che ci fanno credere
nel domani della nostra nazione.

Circa il tema pill generale della necessità
di riesaminare la politica nei confronti delle
accademie e delle istituzioni culturali ponen-
do fine ad una certa episodicità che viene
continuamente lamentata, il Governo dichia~
ra qui che siamo già in presenza di una si~
tuazione che forse ha meno difetti di quan~
to non sembri, perchè il Ministero dei bend
culturali, sia pure neUa ristrettezza dei mezzi
disponibili, cerca di procedere ad una distri-
buzione di questi mezzi secondo un crliterio
di grande obiettività e tenendo conto delle
attività che ciascuna istituzione svolge. Al-
!'indomani della costituzione del Ministero
dei beni culturali l'allora Ministro, senatore
Spadolini, riuscì a conseguire un primo ri-
sUlltato attraverso il raddoppio degli stanzia-
menti in questo settore e procedette ad un
adeguamento dei finanziamenti alle varie
istituzioni, a tutte quelle che apparivano me-
ritevoli di un sostegno da parte dei pubblici

poteri. Certo la perdita di valore progressivo
della moneta ha reso questi contributi ina-
deguati, largamente inadeguati come ha ri-
cordato il senatore Trifogli, e si tratta OggI
soprattutto di trovare il modo di aumentare
cospicuamente questi stanziamenti per fron-
teggiare la situazione.

L'altro ramo del Parlamento riprendendo
in esame ill disegno di legge sull'aumento del
contributo all'Accademia dei Lincei e alle
::J':r~ accademie ~ è stato richiamato pure
dal senatore Trifogli ~ intende inserire una
normativa più precisa e più organica che
prevede da un lato una classificazione delle
istituzioni e dall'altro un meccanismo qua-
driennale di verifica e di adeguamento dei
finanziamenti da erogare.

Il Governo collabora rulla stesura di que-
sta parte innovativa del provvedimento con
il convincimento che occorre arrivare al più
presto possibile ad una qualche conclusione
positiva perchè in effetti, almeno per alcune
dstituzioni, ma forse si dovrebbe dire per
tutte le istituzioni culturali, la situazione si
fa ogni giorno più drammatica. Il Governo
formula l'augurio che Il'esame del provvedi-
mento nei due rami del Parlamento possa
essere concluso il più rapidamente possibile
ed lin questo senso assicura gli onorevoli se-
natori che darà tutta la sua collaborazione.

P RES I D E N T E. Onorevole Sot-
tosegretario, vuole esprimere il parere del
Governo sull'ordine del giorno presentato
dalla Commissione?

S P I T E L L A, sottosegretario di Stato
per i beni culturali e ambientali. Il Gover-
no lo accetta, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Senatore Spado~
lini, la Commissione insiste per la votazio-
ne dell'ordine del giorno?

S P A D O L I N I. No, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge nel
testo proposto dalla Commissione. Se ne dia
lettura.
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B A L B O, segretario:

Art. 1.

L'articolo 2 del decreto-legge 24 giugno
1933, n. 669, convertito nella legge 11 gen-
naio 1934, n. 68, è sostituito dal seguente:

« Il fondo di dotazione dell'Istituto della
Enciclopedia italiana è di lire 12.500 mi~
Honi, diviso in cinque carature, di lire 2.500
mil'ioni ciascuna, che saranno sottoscritte
dai soci caratisti: il Banco di Napoli, il Ban~
co di Sicilia, il Monte dei Paschi di Siena,
l'Istituto nazionale delle assicuraiioni, l'Isti-
tuto poligrafico dello Stato, che vengono a
ciò espressamente autorizzati.

La responsabilità di ciascun ente parte-
cipante è limitata alla quota del fondo di
dotazione costituita dalla sua caratura.

Gli enti anzidetti potranno cedere in tutto
o in parte la propria caratura ad altro Isti~
tuto di credito di diritto pubblico ».

(E approvato).

Art.2.

È autorizzata la concessione di un contri~
buto straordinario di lire 2.495 milioni in

favore dell'Istituto poli grafico dello Stato,
ai fini della sottoscrizione dell'apporto al
fondo di dotazione dell'Istituto dell'EnCiclo-
pedia italiana di cui al precedente articolo.

All'onere di lire 2.495 milioni di cui al
precedente comma si provvede mediante ri~
duzione del fondo speciale di cui al capito~
lo 11.6856 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'anno fi-
nanziario 1977.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 11).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere vIcario del ServizIO del resocontI parlamentan


